
 
PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 

(Artt. 71 e 73, comma 2 del D.Lgs. 18.8.2000 n° 267) 
 

Ai Cittadini del Comune di Villaurbana  

 

La lista dei candidati a Sindaco e al Consiglio Comunale in vista delle prossime 

elezioni amministrative del 15 -16 maggio 2011, contraddistinta dal simbolo 

“cerchio con sfondo verde con al centro due mani che si stringono e intorno la scritta: 

INSIEME PER VILLAURBANA”, qui di seguito espone il programma 

amministrativo per il quinquennio di carica degli organi del Comune di 

Villaurbana.  

§ 

Cari Concittadini, 

all’atto della presentazione della nostra lista INSIEME PER VILLAURBANA, 

intendiamo portare alla Vostra cortese attenzione le linee programmatiche 

generali che guideranno la nostra azione amministrativa, se vorrete rinnovare al 

Sindaco, agli Assessori uscenti e concedere ai nuovi Candidati Consiglieri la 

Vostra fiducia. 

Il nostro programma di governo muove dalla forte volontà di dare 

continuità all’azione amministrativa condotta nella legislatura 2006 – 2011, 

confermando un approccio dinamico e aperto ed il forte coinvolgimento della 

cittadinanza alla vita del Comune, che non è e non deve essere un ente distaccato 

ma perfettamente integrato con la Comunità, pronto a rispondere con tutte le sue 

componenti, amministratori e dipendenti, alle esigenze e bisogni dei concittadini, 

innescando, guidando e partecipando ai necessari processi di sviluppo. 

Il presente documento è una sintesi delle linee generali programmatiche, 

riservando il dettaglio delle iniziative al programma di governo che 



consegneremo a ciascuna famiglia nelle prossime settimane. 

Gli assi strategici su cui esplicare la nostra azione rimangono: 

- lo Sviluppo locale integrato sostenibile, affinché tutte le azioni proposte 

nel campo dell’ambiente, dell’agricoltura, dei lavori pubblici siano ispirate da un 

unico modo di intendere e gestire il territorio;  

- Stare e vivere bene a Villaurbana, che è non solo obiettivo di governo ma 

anche un percorso di crescita sociale che intendiamo perseguire con la 

collaborazione di tutti i concittadini, la Scuola e gli enti istituzionali, Parrocchia e 

le Associazioni di volontariato. 

Utilizziamo gli stessi ambiti programmatici perché muoviamo dalla 

consapevolezza che molte delle iniziative poste in campo in questi anni, essendo 

di lungo periodo, necessitano di una certa stabilità e perseveranza nel tempo per 

essere portate a compimento; e ciò in particolare, per quanto attiene le politiche 

di sviluppo locale, la formazione sociale e civile dei nostri giovani e ragazzi. 

Le politiche di sviluppo hanno e devono avere un obiettivo fondamentale: 

creare occasioni di occupazione e lavoro per la comunità. 

La mancanza di lavoro, in particolare per i giovani è l’emergenza 

nazionale ed europea, e Villaurbana non è diversa; colpisce indistintamente i 

giovani con e senza titolo di studio. 

E’ il tempo di reagire con un’azione decisa volta alla formazione e 

all’informazione; è pero necessario stimolare e favorire una grande forza di 

volontà, che dev’essere non solo dei singoli, ma delle famiglie e dell’intera 

comunità. 

Al Comune non spetta il compito di dare lavoro in senso stretto; al Comune 

è attribuita la funzione di stimolare e creare un ambiente socio economico capace 

di dare risposte all’emergenza e programmare percorsi di sviluppo seri ed 

efficaci, senza concedere nulla alle facili quanto vane promesse. 

 E’ difficile trovare un lavoro, ma una possibilità esiste ovvero quello di 



ripartire con un’economia nuova che metta insieme, lo ribadiamo, con orgoglio e 

forza di volontà, le eccellenze del nostro territorio nel settore dell’ambiente, 

dell’agricoltura e allevamento, dell’agro-alimentare, dell’artigianato tipico e di 

qualità, nonchè nell’ambito dei servizi alla persona.  

Le risorse esistono. 

Sarà necessario perseguire e proseguire nelle politiche di integrazione e 

collaborazione tra diverse istituzioni pubbliche (Provincia, Unione dei Comuni, 

GAL Terre Shardana, Consorzio per il Parco del Monte Arci, Università di 

Oristano) al fine di accedere alle importanti risorse che la Regione per il tramite 

dell’Unione Europea metterà a disposizione fin dai prossimi mesi. 

 Anche il Comune, grazie ai proventi del parco eolico sul Monte Grighine, è 

in grado di sostenere azioni positive, sia mediante l’erogazione di finanziamenti 

alle aziende (anche secondo il sistema della L. 37/98), sia mediante la 

realizzazione di strutture di supporto alle attività suddette e di cui parleremo di 

seguito. 

§ 

Lo sviluppo locale integrato sostenibile rimane il riferimento di qualsiasi 

azione nel settore dell’ambiente, lavori pubblici ed agricoltura. 

Nel settore ambiente, la tutela del nostro territorio è l’asse portante per la nostra 

azione amministrativa. 

Le politiche per le energie rinnovabili continueranno ad avere un posto di 

primo piano, anche al fine di consentire il risparmio per le famiglie e garantire un 

ambiente sicuro.  

Due iniziative immediate: 

- un impianto fotovoltaico in ogni tetto di Villaurbana, e ciò mediante la 

stipula di un accordo di programma tra il Comune, una Banca e una o più 

Società che forniranno gli impianti. Grazie al conto energia l’impianto si 

ripagherà da solo, senza oneri per la famiglia. 



- via l’amianto dai nostri tetti. Il Comune, anche in collaborazione con la 

Provincia, concederà contributi ai privati per lo smantellamento e conferimento 

in discarica dell’amianto.  

 

Gli sforzi fatti dalla comunità per raggiungere un livello eccellente di 

percentuale di raccolta differenziata (intorno al 70%), devono essere ripagati con  

l’avvio di azioni positive che consentano il risparmio alle famiglie. 

L’obiettivo prioritario rimane la realizzazione di una piccola centrale per la 

produzione di energia da biomasse, provenienti dalla frazione umida dei rifiuti 

(già utilizzata da molte famiglie per il compostaggio domestico), sfalcio dell’erba, 

frasche e legname di risulta. Il progetto è già all’attenzione dell’Assessorato 

Regionale all’Ambente. 

La centrale consentirebbe di risparmiare sui costi di conferimento negli 

impianti della frazione umida; con la produzione di energia si otterrebbero 

interessanti introiti e la creazione di diversi posto di lavoro.  

 

La collaborazione con il Consorzio per il Parco Regionale del Monte Arci è 

finalizzata alla valorizzazione delle risorse ambientali, storiche, archeologiche e 

culturali del Paese. 

L’impegno del Comune è chiaro fin d’ora: il Parco sarà realizzato SOLO 

SE la definizione dei confini, la modalità di organizzazione delle attività, la forma 

di gestione politico-amministrativa sarà rispettosa della volontà della comunità. 

In particolare, l’istituzione del Parco non dovrà limitare l’esercizio delle 

attività che la nostra comunità ha sempre praticato sulla montagna, in particolare 

gli usi civici e la caccia, nel rispetto della tradizione venatoria.  

Le risorse di recente assegnate dalla Regione (circa € 2.000.000, di cui il 20% 

dovrà essere impegnato a Villaurbana, ovvero circa € 400.00) saranno destinate 

oltre che per la realizzazione della Casa rifugio, alla realizzazione di un’ippovia, 



di percorsi naturalistici per trekking, mountain bike. Per espressa previsione 

della delibera della Giunta regionale di assegnazione delle risorse, tutte le attività 

dovranno essere realizzate con personale locale, assunto col sistema del cantiere 

comunale per l’occupazione (anche per i diplomati). 

Sarà data continuità al servizio di vigilanza ambientale svolto da numerosi 

volontari nel periodo estivo. 

 

Per il settore agricolo, le linee guida per i prossimi anni devono essere 

individuate nel Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 della Regione 

che definisce le strategie, gli obiettivi e gli interventi per il settore agricolo, agro-

industriale e forestale e per lo sviluppo rurale della Sardegna.  

E’ necessario orientare tutte le azioni al fine di consentire: 

- la crescita professionale e manageriale dell’imprenditoria agricola verso 

un’ottica di filiera integrata con la sostenibilità ambientale; 

- l’assunzione del ruolo multifunzionale dell’agricoltore, con l’avvio di 

forme consorziate per le attività di trasformazione, commercializzazione e 

vendita dei prodotti, nonché per la gestione del territorio; 

- la creazione di distretti rurali e distretti agroalimentari di qualità, 

finalizzati ad aumentare l’efficacia dell’intervento per lo sviluppo, aiutando le 

imprese e le filiere a generare redditività ed equilibrio biologico (Filiera de Su 

pani fattu in domu, Comunità del cibo in collaborazione col GAL Terre 

Shardana).  

- l’introduzione di processi di trasformazione in loco che esaltino la tipicità 

dei prodotti locali e creino valore aggiunto alle produzioni (realizzazione 

minicaseificio, sviluppo della filiera olivicola e olearia);  

- lo sviluppo di forme di ospitalità rurale: ospitalità diffusa nelle case del 

centro storico, il turismo rurale. 



Oltre alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli abbeveratoi 

comunali e dei punti di approvvigionamento idrico, saranno reperite le risorse 

per la realizzazione di piccoli acquedotti rurali, per lo sfruttamento delle risorse 

idriche del territorio, anche al fine di consentire la diffusione di nuove pratiche 

colturali.  

 

Quanto ai lavori pubblici, in primo luogo sarà data esecuzione alle opere 

già oggetto di copertura finanziaria integrale: 

- adeguamento e messa in sicurezza della Villaurbana  - Tiria – Oristano; 

finanziamento di € 1.100.000 nell’ambito del Piano Integrato Campidano 3; 

- bitumazione delle strade rurali in località Sa Zea, finanziamento di € 

200.000, da eseguire col Comune di Siamanna, capofila; 

- riqualificazione dell’area commerciale nelle Vie Roma e Vittorio 

Emanuele, investimento di € 250.000;  

- ristrutturazione della Scuola media e realizzazione laboratori didattici, 

finanziamento di € 255.000; 

- realizzazione di Casa rifugio in località Simeoni, con finanziamento di € 

150.000 del Consorzio per il Parco del Monte Arci;  

- riqualificazione e bonifica dall’amianto dei locali di proprietà comunale: 

ex mattatoio, ludoteca comunale di Via San Crispo, pescheria; intervento di € 

109.000; 

- ristrutturazione e messa in sicurezza del Centro socio culturale, colpito 

da cedimento strutturale; € 100.000 con fondi di bilancio. 

Saranno reperite le risorse per: 

-  completamento della struttura Casa per l’Anziano con ridefinizione 

della destinazione d’uso: 

- primo piano: Casa protetta per anziani  

- piano terra (centro diurno malati Alzheimer)  



- piano seminterrato (piscina, palestra e centro benessere); 

- completamento della Casa del Pane e definizione del percorso museale; il 

progetto esecutivo è già stato approvato, l’intervento è stato proposto alla 

Regione nel bando per le opere immediatamente cantierabili; 

- realizzazione del parco urbano in località Trunconi: il progetto esecutivo 

è già stato approvato; l’intervento è stato proposto alla Regione nel bando per le 

opere immediatamente cantierabili. 

- bitumazione, in collaborazione con la Provincia, della Via Vittorio 

Emanuele; 

 - bitumazione delle Vie Cagliari, Sant’Isidoro, Torino, Massaia, XX 

Settembre,  Satta, Piras, Casula, Vico Oristano (famiglie Pau); 

- ripristino marciapiedi nella Via Vittorio Emanuele (ingresso da Usellus); 

- sistemazione della strada Villaurbana – Cai – Is Aruttas Santas; 

- bitumazione delle strade rurali Calamardonas, Caba scou, Pirastera;   

- sistemazione e valorizzazione delle aree di pertinenza della Chiesa di S. 

Crispo; 

- ristrutturazione impianto illuminazione pubblica, con installazione dei 

corpi illuminanti led (abbattimento del 60% della spesa dell’energia elettrica). 

- riqualificazione del rio San Crispo nel tratto ponte San Crispo – zona Is 

Argiolas. 

Si rende necessario inoltre una rivisitazione del Piano Urbanistico 

Comunale da adeguare alle norme del Piano Paesaggistico Regionale e 

rispondere alle esigenze abitative della Comunità.   

Ulteriori interventi dovranno essere realizzati per mantenere e rendere 

“bello e decoroso” il nostro Paese, in particolare con la manutenzione e 

l’ampliamento delle aree urbane destinate a verde. A riguardo, la collaborazione 

dei cittadini assume un ruolo fondamentale, infatti la realizzazione degli 

interventi deve essere accompagnata da una costante azione di salvaguardia e 



prevenzione, per evitare che il vandalismo e lo scarso senso civico possano 

compromettere beni e servizi che sono nella disponibilità di tutti. 

Progetto di Rinascimento Urbano. 

Il Comune concederà, anche per il tramite della Regione, finanziamenti per il 

recupero e la ristrutturazione di tutto il patrimonio abitativo, sia per interventi 

edilizi connessi al risparmio energetico, sia per il rifacimento delle facciate e il 

restauro dei portali. 

   Interventi per l’occupazione: 

- l’affidamento in gestione dell’asilo nido comunale; 

 - realizzazione del cantiere comunale annuale per la forestazione, con 

finanziamenti della Regione Sarda, già richiesti; 

 - realizzazione dei cantieri comunale per l’occupazione;  

 - conferma del progetto “servizio civile nazionale”. 

 

“STARE E VIVERE BENE A VILLAURBANA”  

Mentre confermiamo gli impegni e le proposte degli ultimi 5 anni nei 

settori sociale, culturale, tempo libero e sport, è, in primo luogo, nostro 

intendimento costituire una Consulta permanente delle famiglie per le attività 

socio - educative, culturali e sportive, composta dai rappresenti delle famiglie, 

dell’amministrazione comunale, della scuola e delle associazioni sportive e di 

volontariato.  

La consulta vuole essere un luogo di programmazione e coordinamento 

affinché le tante attività proposte siano coordinate ed organizzate in maniera 

armonica ed efficace per il soddisfacimento dei bisogni soprattutto dei nostri 

bambini. 

Grande attenzione deve essere rivolta alle politiche sociali anche 

recuperando il valore fondamentale della solidarietà quale elemento di unione 

dei cittadini.  



In collaborazione con le associazioni di volontariato si presterà particolare 

attenzione alle nuove povertà con la realizzazione e la gestione di un osservatorio 

capace di individuare e definire bisogni ed esigenze di applicazione. 

Per i nostri ANZIANI 

Sarà data continuità alle attività esistenti mediante una costante attenzione 

alle risorse finanziarie erogate dalla Regione, in particolare per i piani 

personalizzati di cui alla legge 162/1998 e ritornare a casa.  

Inoltre: 

- avvio del sistema di assistenza di domiciliare integrata in collaborazione 

con la ASL ed i Comuni del PLUS del Distretto di Oristano integrata, così 

caratterizzata: assistenza medico - infermieristico, preparazione e consegna di 

pasti a domicilio, lavanderia e stireria, trasporto, telesoccorso, dotando gli utenti 

di trasmettitore a distanza collegato alle strutture di pronto intervento (Soccorso 

Grighine); 

- potenziamento dell’attività del centro ricreativo per anziani, con un 

maggior numero di giorni di apertura, anche mediante la collaborazione degli 

stessi utenti, con attività di animazione e di aggregazione sociale esistenti, in 

particolare corso di ginnastica dolce, laboratorio teatrale; 

- apertura del centro diurno per anziani, con servizio mensa, sala giochi, tv, 

lettura; 

- collaborazione civica, con il coinvolgimento degli anziani in attività di 

interesse pubblico (ad esempio servizio nonno vigile).  

Per i BAMBINI E RAGAZZI, intendiamo mantenere ed intensificare i 

servizi esistenti: 

- ludoteca, centro di aggregazione sociale per ragazzi; 

- attività di animazione quali: accoglienza quotidiana estiva, spiaggia day, 

gite; 



- servizio psico–pedagogico, anche in collaborazione con l’Istituto 

comprensivo ed il PLUS; 

Per i GIOVANI 

Il percorso tracciato negli ultimi anni dal Ministero della Gioventù 

rappresenta il quadro normativo e programmatico cui fare riferimento, in 

particolare per quanto attiene i progetti di formazione ed informazione nell’ottica 

della ricerca di occasioni di lavoro. 

L’istituzione della consulta giovanile rappresenta lo strumento di 

programmazione più efficace. 

  

PUBBLICA ISTRUZIONE E CULTURA 

Il settore della scuola ha bisogno di essere seriamente preso in 

considerazione anche perché rappresenta il primo gradino per la formazione 

culturale degli individui. 

Si ritiene necessario avviare con l’Istituto Comprensivo una più intensa 

collaborazione, al fine di poter effettuare la programmazione congiunta per gli 

interventi sia di sostegno psico-pedagogico, già sperimentati negli ultimi anni, 

sia le attività di arricchimento scolastico.   

L’azione amministrativa avrà quale fine primario: 

•  la manutenzione straordinaria dell’edificio ospitante la Scuola media;  

•  la manutenzione ordinaria degli edifici scolastici;  

•  il mantenimento dei corsi scolastici esistenti, frenando la dispersione 

scolastica; 

•  l’avvicinamento dei giovani verso lo studio delle lingue straniere (con 

viaggi studio all’estero e la promozione di scambi culturali) e le nuove frontiere 

dell’informatica. 

 

La CULTURA è elemento centrale per la realizzazione del progetto di 



sviluppo locale sostenibile. Saranno realizzate: 

o  censimento e valorizzazione del patrimonio storico ed archeologico del 

territorio comunale; 

o  realizzazione di percorsi archeologici culturali per la visita dei nuraghi;  

o  promozione e valorizzazione della lingua sarda, con il mantenimento 

dello sportello linguistico; 

o  iniziative per lo studio, la ricerca, la riscoperta del filosofo Antioco Zucca, 

anche con la realizzazione, d’intesa con la famiglia, di un Centro di 

documentazione e studi presso la casa natale;         

o  adeguamento della toponomastica locale, sia urbana che extraurbana; 

o  organizzazione annuale del concorso di poesia sarda ed estemporanea di 

pittura; 

o  promozione di concorso e mostra fotografica possibilmente con cadenza 

annuale; 

o  riscoperta e mantenimento delle tradizioni popolari, valorizzando la 

figura di Agostino Garau ed altri studiosi locali; 

o  Premio annuale di laurea;  

 

SPORT.  

Ci si propone: 

- mantenimento di tutte le discipline sportive praticate a Villaurbana 

- realizzazione del campo di tiro a volo; 

- realizzazione di uno spazio per addestramento cani; 

- attivazione di nuove discipline sportive; 

- garantire adeguate risorse economiche per le attività sportive già 

praticate, in particolare per i settori giovanili. 

 

TEMPO LIBERO  



L’intensificazione del rapporto di collaborazione instaurato con tutte le 

Associazioni Culturali, Sportive e di Volontariato operanti nel Comune, ciascuna 

in relazione alla propria specialità e settore di interesse, rappresenta il punto di 

partenza della programmazione di questo settore.  

Nostro sarà l’impegno di adeguare alcune strutture già esistenti, trovare i 

mezzi necessari per consentire a tutte le Associazioni di operare in spazi adeguati 

per la tipologia dell’attività praticata. 

Queste le iniziative che vogliamo promuovere: attività di cineforum; corsi di 

drammatizzazione e laboratori teatrali; organizzazione di eventi musicali e 

sportivi; avvio laboratorio musicale. 

 

RAPPORTI CON GLI UFFICI ED I CITTADINI 

Per l’attuazione del programma di governo è necessario intensificare il 

rapporto di collaborazione tra l’Amministrazione comunale, i suoi Uffici ed i 

cittadini.  

Infatti, per ottenere un’azione amministrativa efficiente ed efficace è 

necessario che tutti gli attori si sentano parte di un medesimo progetto, 

condividendone gli obiettivi e le strategie.  

Quanto ai concittadini si intende avviare un percorso qualificato per 

assicurare e garantire la partecipazione alla vita democratica.  

Ciò potrà avvenire attraverso:  

- la presenza costante degli amministratori; 

- l’informazione sull’attività svolta con i sistemi tradizionali, e con 

l’informatizzazione della pubblica amministrazione;  

- coinvolgimento della popolazione e delle categorie interessate nelle 

decisioni di maggiore rilevanza, anche mediante l’organizzazione di assemblee a 

tema.   

§ 



 

Questi i nostri programmi, i nostri auspici e forse anche i nostri sogni. 

Una sola volontà ci anima: percorrere un progetto comune capace di dare 

significato al nostro stare Insieme e di generare e stimolare tutte le energie della 

nostra Comunità intorno ad alcune grandi idee per le quali vale la pena di 

credere, lavorare e battersi.  

 


